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Al signor sindaco         

Giampiero Nuzzo 
Al Responsabile dell’ufficio tecnico 

Ing. Antonio Soria 
 

Ai Signori e Signore del Consiglio. 
Teresa Loguercio, Antonio Fiscina, Maurizio Pisano, Michele Granato, Michele Costanzo, 
Michele Peluso, Pietro Loguercio, Maria Ettorre, Antonio Pisano, Romeo Esposito, 
Michele Citera, Bruno Speranza 

 
OGGETTO: “Parcheggio Abele Parente e altro” 
  
Egregio Signor Sindaco 
Gentile Signore e Signori 
Carissimi paesani 
 
Grazie all’informazioni riportate su Internet e vedendo cosa si sta facendo a Caselle, 
ho ritenuto opportuno cercare di parlare con i responsabili. 
Sono passati più di 40 anni che manco da Caselle, nonostante ciò, mi ritengo ancora 
di essere un casellese, anche se probabilmente, molti non mi conoscono. 
. 
Ho studiato Architettura in Germania, dopo la laurea ho lavorato 10 anni a dipendenza e 
da 20 anni lavoro in proprio (nei migliori anni con cinque dipendenti). 
Abbiamo realizzato progetti fino a dieci miliardi delle vecchie lire. 
Abbiamo eseguito lavori anche per i comuni e costruito: palestre, asili infantili, caserme per la polizia  
ed altro ancora. 
Posso essere orgoglioso di non avere avuto mai un danno sui miei cantieri. 
Qui in Germania si è responsabili cinque anni per i danni (errori) visibile e fino a 30 anni per  
quelli nascosti.  
 
Credo d’essere all’altezza e molto competente, su ciò che riguarda la mia professione, e quindi 
dov’è necessario, mi permetto di dare consigli, fare affermazioni, commenti e critiche, oltre 
ad essere abilitato a fare perizie sui danni che commettono altri colleghi. 
 
Le mie perizie (in Germania) non si possono manipolare e ne comprare, i giudici devono avere a 
disposizione materiale che dimostra le cause dei danni di un’opera.  
 



Tengo a precisare che tutto quanto riportato in questa lettera e nella documentazione allegata, 
non è rivolto a nessuno di voi in particolare. 
Più volte, anche nel passato, ho cercato, ma invano di fare evitare sbagli colossali. 
 
Oggi il nostro paese è nelle vostre mani, ammiro, rispetto e sostengo coloro che s’impegnano, 
si assumono un mondo di responsabilità per il bene del paese e di tutto il popolo. 
 
Detesto i capponi, coloro che non hanno mai fatto nulla per gli altri e per il paese, 
che aspettano e sono sempre presenti come gli avvoltoi per arraffare il più possibile. 
 
Chi è consapevole dell’impegno preso, leale e soprattutto guarda al bene e al futuro del paese, 
costui può camminare a testa alta e guardare la gente in faccia.  
 
Chi fa, chi sostiene e consente gravissimi errori a danni del paese, e della popolazione, 
non può essere tollerato a lungo. 
I danni e gli sbagli fatti da decenni si ripetono e addirittura accrescono col passare del tempo. 
Si realizzano opere che non giovano nulla al popolo.  
Costruzione che poi sono abbandonate, non utilizzate, strade intrafficabili, 
edifici che sembrano le grotte di San Michele, pieni d’acqua e di muffa. 
 
Mi chiedo: chi di voi è consapevole della situazione del nostro paese? 
Quanti persone sanno; quanti milioni si stanno buttando? 
O meglio dire quanti soldi..…”meglio non dire”. 
 
Gli sbagli devono essere soppressi nel nascere , devono essere puniti 
non solo dal popolo ma se necessario, anche dalla legge. 
 
Ho cercato di mettere insieme questa piccola documentazione sperando di dare un 
qualche contributo per il bene del paese. 
Mi auguro che molti leggano attentamente, riflettono a lungo, si immettono sulla giusta strada e 
se necessario, prendano le adeguate precauzioni per rispondere delle proprie azioni e responsabilità.  
 
Da parte mia mi assumo la piena responsabilità di questo scritto. 
 
Sono a vostra disposizioni per chiarimenti ed altro. 
 
 
Cordiali Saluti  
Nicola Risoli 
 
 
 
PS. La documentazione arriva per posta. 


